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S cegliere la scuola giusta non significa solo trovare un
mestiere, ma anche imparare a stare con gli altri. A
Scuola Bottega l’orientamento parte da qui: dal
confronto, dall’esperienza concreta nei laboratori e

dall’educazione alla convivenza. Lo dimostra la classe
sperimentale avviata quest’anno con il metodo Rondine, che
mette insieme studenti di culture diverse, promuovendo il
rispetto anche nelle differenze. «Abbiamo già una grande
varietà di provenienze - spiega la direttrice Anna Maria
Gandolfi - e abbiamo scelto di valorizzarla con un approccio
che aiuta i ragazzi a vivere la scuola come una comunità».
L’attenzione alla persona è il cuore del progetto educativo:
prima delle competenze, ci sono le relazioni. La scuola
promuove lo sviluppo di soft skill, la responsabilità civile e la
capacità di stare con gli altri. Tra le attività, anche la
disciplina «Cittadinanza attiva». Il 27 novembre, nella sede di
via Caleppe, è al proposito in programma «Ferite a morte»,
un incontro con letture tratte dai testi di Serena Dandini.

I percorsi attivi sono dieci: meccanico, termoidraulico,
elettrico, ristorazione, sartoria, panificazione-pasticceria,
informatico, grafico, servizi di vendita e servizi d’impresa.
Tutti prevedono alternanza scuola-lavoro, visite aziendali e
stage. Il legame con il territorio è solido: oltre tremila aziende
collaborano con la scuola. Da questa rete nasce anche il
corso IFTS in carrozzeria, con Università di Brescia, Beretta e
quindici officine bresciane. Mille ore di formazione, di cui
trecento in azienda: domani prende il via il percorso che
porterà, l’anno prossimo, venti nuovi carrozzieri qualificati
nel Bresciano.
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– Nel mondo del lavoro i titoli
contano. Ma ancora di più contano
le competenze. E oggi servono
subito. L’economia digitale, la
transizione ecologica e il
manifatturiero cercano figure
tecniche pronte a mettersi all’opera,
con preparazione e flessibilità.

In continua evoluzione. Dallo
sviluppatore al tecnico
meccatronico, dall’installatore green
al responsabile di magazzino, le
aziende puntano su professionalità
concrete, spesso formate in percorsi
post-diploma non universitari,
capaci di adattarsi a ruoli in continua

evoluzione. Tra i settori più dinamici
c’è il digitale: programmazione,
assistenza tecnica, sicurezza
informatica, contenuti web. Le
opportunità non mancano, a patto di
avere una formazione mirata,
aggiornata e legata al lavoro reale.

In crescita anche l’efficienza
energetica: tecnici del risparmio,
impiantisti e geometri sostenibili
trovano spazio nei cantieri della
transizione ecologica, dove
competenze e rapidità d’intervento
fanno la differenza.

Il manifatturiero resta centrale:
meccanici, saldatori, elettricisti e
tecnici per macchine Cnc sono

richiesti da un’industria che vuole
persone qualificate, non
improvvisate, in grado di operare in
contesti ad alta automazione.

E poi i servizi: logistica, mobilità,
sanità. L’e-commerce spinge la
domanda di magazzinieri e autisti,
mentre cresce il bisogno di
operatori socio-sanitari formati e
pronti a intervenire con sensibilità e
competenza.

In molti ambiti, la pratica vale
quanto - se non più - della teoria.
Percorsi professionali con stage e
tirocini sono una strada concreta
per entrare nel lavoro con strumenti
operativi da subito.

A Scuola Bottega
la convivenza
s’impara tra i banchi

Il lavoro c’è, ma servono competenze



T ra un tornio, un banco di
elettronica e un telaio
meccanico, si formano ogni
anno centinaia di giovani

pronti a entrare nel cuore
dell’economia bresciana. I
percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP),
attivati nei Centri di formazione
professionale (Cfp), non sono un
piano B: sono una scelta precisa,
radicata nel territorio e cucita sui
bisogni delle imprese. La
struttura è chiara: tre anni per

ottenere una qualifica, quattro
per il diploma professionale. La
formula è pratica, diretta,
orientata al lavoro.
L’apprendimento si gioca sul
campo: meno teoria, più
laboratorio, tanti stage. E con un
occhio sempre rivolto all’azienda.

I settori di riferimento non sono
scelti a caso: rispondono alle
esigenze concrete del tessuto
produttivo bresciano. Meccanica,
automazione industriale,
elettronica, tessile, legno. Ma

anche servizi alla persona,
ristorazione, benessere. Dove c’è
domanda, i Cfp costruiscono
competenze. Ogni percorso viene
progettato per rispondere non
solo alle tendenze del mercato,
ma anche alle caratteristiche del
territorio.

Esperienze vere. Il legame con le
imprese è costante, anche grazie
al modello duale, che intreccia
ore in aula e ore in azienda. Non
si tratta di «lavoretti», ma di
esperienze vere, strutturate, in
ambienti produttivi reali. In molti
casi il passaggio al lavoro è
immediato. Eppure, questi
percorsi faticano ancora a essere
riconosciuti per ciò che sono:
canali di accesso diretto al mondo
professionale, con solide
prospettive occupazionali. In
particolare in una provincia come
quella di Brescia, dove la richiesta
di personale tecnico e
specializzato resta altissima.
Anche per questo l’orientamento
svolge un ruolo chiave. Non si
tratta solo di «scegliere una
scuola», ma di capire quali
attitudini coltivare, quale
formazione intraprendere, quale
ruolo immaginare per sé.

I Cfp, da parte loro, lavorano
per tenere aggiornati laboratori,
docenze e collaborazioni,
cercando di accorciare le distanze
tra aula e officina, tra studio e
lavoro. Non sempre è facile, ma il
risultato si vede: chi esce con una
qualifica spesso trova
occupazione prima ancora di
concludere il percorso.
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Tra aula e azienda. Solido il legame con le imprese del territorio

– Costruire il proprio domani; al Cfp Zanardelli la
formazione che nasce il nasce dal territorio. Perché
quando si parla di futuro professionale, contano
soprattutto le esperienze concrete. E lo Zanardelli lavora
in questa direzione: una realtà radicata nella provincia di
Brescia, presente con 9 sedi e con una rete stabile di
aziende e partner che collaborano alla crescita degli
studenti. Questa relazione continua con il territorio
permette di offrire tirocini mirati, attività in laboratorio
aggiornate e percorsi costruiti sulle reali esigenze dei
settori produttivi. Una formazione che mette gli studenti
a contatto con contesti professionali autentici e li aiuta a
sviluppare competenze immediatamente spendibili.

La proposta formativa è ampia e capace di rispondere a
passioni diverse: ristorazione, benessere, servizi alla
persona, grafica, digitale e molto altro. All’interno di
questa varietà, assumono particolare rilievo i percorsi
dell’area elettrica e meccanica, oggi centrali in un
mercato che richiede tecnici pronti ad affrontare
impianti, automatismi e processi produttivi in
evoluzione. Nei laboratori del Cfp gli studenti lavorano
con strumentazioni reali, imparando a leggere situazioni
operative e a risolvere problemi in modo professionale.

Qualunque sia il settore scelto, l’obiettivo rimane lo
stesso: formare giovani capaci, responsabili, preparati ad
affrontare ambienti di lavoro diversi. Una formazione
pratica, strutturata, che non dà risposte preconfezionate
ma costruisce competenze solide. Nei prossimi mesi il
Cfp Zanardelli aprirà le porte delle sue nove sedi con una
serie di open day per l’orientamento. Date e informazioni
sono disponibili su orientamento.cfpzanardelli.it.
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IEFP ALTRO CHE «PIANO B»:
UN PONTE VERSO IL LAVORO

Cfp Zanardelli,
il futuro si costruisce
in laboratorio
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ABrescia i successi formativo
e lavorativo hanno un
denominatore comune: il
CFP Educo. L’istituto offre

un’educazione di qualità, grazie
ad apprendimenti attivi, digitali e
adattabili, e favorisce creatività e
pensiero critico degli studenti.
Conta quattro corsi professionali:
Acconciatura, dove si imparano
pieghe e tagli base, colorimetria e
servizi cosmetologici, analisi
tricologica e gestione del salone:
dalla consulenza total look al
marketing e vendita del prodotto.
Estetica, per prendersi cura del

benessere delle persone, con
trattamenti viso e corpo base e di
alta professionalità, imparando
anche a gestire un’attività: dal
marketing alla consulenza e alla
vendita di prodotti cosmetici.
Servizi commerciali, per diventare
esperti venditori, gestendo cassa,
ordinativi e allestendo spazi
espositivi. Qui si impara anche
amministrazione aziendale,
marketing e comunicazione
digitale. Operatore Elettrico per
imparare a installare e
manutenere impianti elettrici
civili, industriali e del terziario.

Qui si approfondiscono domotica
e programmazione PLC: dal
lavoro in sicurezza al
coordinamento di una squadra di
lavoro.

CFP Educo vanta un gruppo di
formatori e tutor altamente
specializzato che accoglie e
supporta gli studenti, facendoli
crescere come persone e come
professionisti.

L’apprendimento
teorico-pratico è unito
all’esperienza sul campo: la solida
base professionale fornita e la rete
di contatti aziendali moltiplicano
le occasioni di lavoro per gli
studenti durante e a fine scuola.
Anche quest’anno uno su cinque
del terzo e quarto anno è già
assunto come apprendista Art. 43.
Educo offre pure borse di mobilità
europea VET, gratuite con il
programma Erasmus+. Novità di
quest’anno è il corso IFTS
nell’ambito della digitalizzazione
delle vendite; questa proposta
verticalizza la filiera formativa
Made in Educo e consente
ulteriori successi lavorativi a chi a
noi si rivolge.

Open day. È possibile visitare
l’istituto agli Open day del 29
novembre e del 13 dicembre.
Oppure in uno dei Micro stage,
per una mattina nei corsi. Per le
iscrizioni alle classi prima AF
26/27 il codice meccanografico è
BSFC036008.

Per ulteriori informazioni
scrivere a scuola@educobrescia.it
oppure telefonare al numero
030.2807576.

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

Acconciatura. È tra i corsi professionali offerti da Educo

– Un liceo nel cuore di Brescia, con lo sguardo puntato
sul mondo. Il Newton ha fatto dell’internazionalità una
dimensione quotidiana: un approccio culturale che
attraversa esperienze, relazioni e metodi didattici. Ogni
anno, da oltre tredici, il liceo porta avanti uno scambio
con la Hwa Chong International School di Singapore, una
delle scuole più prestigiose del Sud Est asiatico. Il
programma coinvolge studenti, docenti e rappresentanti
scolastici in un confronto che va oltre le lingue e i
programmi, per toccare il cuore dei rispettivi sistemi
educativi. Durante l’ultima visita, il direttore Stefano
Anzuinelli è stato ospite a Singapore per studiare
l’espansione del campus e preparare la prossima mobilità,
in programma a febbraio, che vedrà coinvolte anche la
Overseas Family School e la Dulwich International School.
Non solo un’esperienza formativa: è uno scambio di
visioni, in cui i ragazzi imparano a leggere il mondo da
angolazioni nuove, scoprendo analogie e differenze,
sviluppando rispetto, curiosità e senso critico. Lo dimostra
la recente collaborazione con Still I Rise, organizzazione
umanitaria che offre istruzione d’eccellenza ai bambini
profughi e vulnerabili. Da ottobre a dicembre, cinque
studenti della scuola di Nairobi sono ospiti del Newton per
uno scambio culturale fondato su dialogo, cittadinanza
globale ed educazione come strumento di emancipazione.
Non solo lezioni, ma anche attività culturali, proiezioni,
visite e momenti di confronto tra pari. Il progetto
educativo del Newton si muove su una direttrice chiara:
formare persone prima che studenti. Preparare i ragazzi a
diventare cittadini consapevoli, capaci di leggere il mondo
e di abitarlo con responsabilità. In ogni latitudine.
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CFP EDUCO QUATTRO CORSI
PER DARE FORMA AL TALENTO

Liceo Newton,
sguardo al mondo
dal cuore di Brescia
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Una lingua straniera non si
studia solo con i verbi. Si
impara vivendo contesti,
ascoltando accenti,

cercando di capire il mondo da un
altro punto di vista. È qui che il
liceo linguistico incontra il suo
orizzonte naturale:
l’internazionalizzazione. Questo
indirizzo, infatti, unisce la
padronanza delle lingue alla
capacità di abitare scenari globali.
Lo fa attraverso l’apprendimento
di tre idiomi stranieri, spesso

accompagnati da percorsi che
integrano materie come
economia, diritto e relazioni
internazionali. Ma anche
attraverso progetti, esperienze e
collaborazioni che mettono alla
prova le competenze al di fuori
dell’aula.

Ottenere una certificazione
linguistica, affrontare una parte
del programma in lingua grazie
alla metodologia Clil, partecipare a
scambi con scuole estere o
accogliere studenti internazionali:

sono tutte esperienze che fanno
parte di un percorso costruito per
sviluppare non solo abilità
comunicative, ma anche
consapevolezza interculturale.

L’obiettivo non è solo quello di
tradurre correttamente un testo o
sostenere un colloquio in lingua,
ma saperlo fare nel contesto
giusto, con la sensibilità
necessaria. Parlare una lingua, in
fondo, significa anche capire come
si muove chi la parla. E questo vale
per l’inglese, il francese, il tedesco,
lo spagnolo o qualunque altra
combinazione venga attivata
all’interno dei piani di studio.

Percorsi. Molti percorsi
prevedono moduli
interdisciplinari che mettono in
relazione le lingue con temi
dell’attualità internazionale,
l’analisi dei fenomeni politici e
sociali, o il funzionamento delle
istituzioni europee. Il tutto in
un’ottica non accademica, ma
formativa: lo studente diventa
cittadino del mondo prima ancora
di entrare nel mondo del lavoro.
Gli scambi e i progetti europei -
Erasmus+, eTwinning, mobilità
individuali - non sono attività
collaterali, ma strumenti essenziali
per misurarsi con la complessità
del presente. Anche la didattica si
adatta: approcci laboratoriali,
lavori di gruppo, uso di tecnologie
e media. Alla fine del percorso lo
studente del linguistico esce con
competenze comunicative solide,
ma anche con una forma mentis
aperta, flessibile, pronta a
interpretare il cambiamento.
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Scenari globali. Quelli che apre agli studenti il liceo linguistico

– Al liceo Marco Polo di Brescia lo sport non è un
semplice completamento del percorso di studi, ma una
vera e propria direttrice formativa. Il potenziamento
sportivo è pensato per chi vive lo sport come energia,
passione e crescita personale, trasformando ogni
allenamento in un’occasione per superarsi. Le sei ore
settimanali di attività sportiva distribuite tra scienze
motorie e diverse discipline, la vicinanza con il centro
sportivo San Filippo e le altre strutture facilitano lo
spostamento dei ragazzi, seguiti da docenti qualificati e
tecnici specializzati. Ad agevolare il trasporto è il servizio
navetta che viene messo a disposizione per gli alunni.

Le 40 discipline sportive spaziano dal volley, basket e
atletica al golf, padel, judo, karate, crossfit, nuoto, beach
volley, difesa personale, badminton, pilates e running.
Ogni studente può così scoprire nuove passioni,
migliorare capacità fisiche e di coordinazione e sviluppare
soft skills come resilienza e collaborazione.
Particolarmente apprezzata è la presenza di un docente
madrelingua inglese, che permette di vivere lo sport come
occasione reale di potenziamento linguistico. A questa
ricchezza si aggiungono gli stage sportivi annuali,
momenti intensivi che offrono esperienze uniche: sci e
snowboard in prima, beach volley in seconda,
escursionismo alpino in terza, vela in quarta e attività
sportive integrate con il viaggio d’istruzione in quinta.
Occasioni pensate per crescere nella gestione dello sforzo,
nell’autonomia e nel lavoro di squadra. Il liceo Marco Polo
si conferma così una realtà dinamica, moderna e attenta
alle esigenze dei ragazzi, capace di trasformare lo sport in
un percorso di crescita personale, culturale e relazionale.
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LINGUISTICO LA SCUOLA
CHE APRE UN MONDO

Al Marco Polo
si allenano
mente e corpo
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